ELEZIONI, DE CORATO: “STRUMENTALI TENTATIVI DI DEFORMARE LA REALTA’ DEL VOTO: A MILANO PDL AVANZA DELLO O,3%, LEGA CEDE LO 0,6% E PD CROLLA CON MENO 8,6%”
Milano, 9 giugno 2009 - “Non si capisce perché strumentalmente si debba a tutti costi rappresentare una realtà deformata e dire che a Milano l’elettorato abbia mandato segnali negativi al sindaco Moratti quando la verità dei numeri è tutta all’opposto. E i numeri delle Europee (quelli delle Provinciali in virtù del meccanismo del voto al candidato Presidente sono meno indicativi sull’effettivo consenso ai voti di lista) dicono  che il Pdl ha guadagnato lo 0,3 % rispetto alle scorse Politiche, la Lega è arretrata dello 0,6% mentre il Pd è crollato con un meno 8,6% (- 3,2 % volendo generosamente contare anche i radicali)”
Lo dichiara il capodelegazione in Giunta del Pdl Riccardo De Corato, che è vice Sindaco di Milano.
“Chi vince e chi perde - spiega De Corato - è dunque ben chiaro in quei numeri. Numeri che per il Pdl sono in controtendenza rispetto al dato nazionale dove cede il 2,1 in raffronto alle Politiche. Una flessione in larga parte determinata da una violenta e diffamatoria campagna stampa che ha investito il presidente Silvio Berlusconi e che ha inciso anche su Milano, dove l’avanzata è stata in qualche modo frenata ma non tale da fermarne la crescita. E in questa - continua De Corato - c’è un riconoscimento a chi guida l’amministrazione cittadina a quanto ha fatto di buono in particolare sul piano della sicurezza. Argomento, come dimostra il termometro dei voti a livello europeo, che è ormai sentito dai cittadini di ogni Paese come fondamentale. E non è un caso che sia stata proprio Milano a portarlo a galla e a porlo sotto i riflettori nazionali. Fu infatti lo stesso sindaco Moratti nel marzo 2007  a dover scendere in piazza contro il governo Prodi per rivendicare provvedimenti a tutela dei milanesi. Provvedimenti poi finalmente presi dal governo Berlusconi - sottolinea De Corato - grazie al ministro Maroni e al ministro della Difesa La Russa. Ma la cui matrice per temi e per risposte normative (clandestini, rom, violenze sessuali, banca dati Dna, contrasto al degrado urbano causato da alcol, droga, prostituzione, writer, più agenti appiedati per strada), rimandano a proposte avanzate da Milano” 
